lidak con i co pm da,llm remzxo-

“rine borghese

~in’ nome “della
della patria, nelle
“prigantesche .—
sempre, - si ‘cdpisce,
e...'della patria, a fari~
‘\e adii mvocar la’ forca

v, mente alla voce "‘che lor

4ogetterebbew di

sopprimere. I'Unione, Sindacale

' -il nazxon'l.hsmo, lo
1mbosc?,_to

LE RAGIONI v
H pEL CARO- VIVERI:

‘B rxsaputo che’ una- delle

i pmghe fplu dolorose dell’ona. che

volge &'il caro- v1ven .o

‘Con_ ess6’ il - popolo. —gia|

massacrato-dalla guerra e sfrut |’

tato spxeta.tamente cone pro-
duttore —— viene’ sfrutta.to fmo
rall'incredibile a.nche come cou-
sumatori: R

Ablpamo nleva.to altr voH.a -

che le cause ‘ael caro- vwen SO-
no varie: scarsezza ‘di materie-
prime; < per, difetto d’nnportu-
zxone o per séquestro del- go—
verno per ghi usi mxhta.rl _abu-
‘50 ¢ specuhzxone di; commer-
| cianti rhsonestl fmo all'invero-
‘I'simile.

Ma in- quest’ultlma causa e
certo la ragione prmclpale del
caro- vxven

Quesn commercmntl seouo‘
Ko questo’ sistema, tanto sem-
phce quanto dehl;}uoso aceas
parrano, - d'uda ’data; merce,

| tutta la quantita che.é ‘sul mer- |

"cato e poi la chiudono’nei ma-
Quella merce poi- di-

ogg1 .e'Aa.ncorva.

che, invoca a

pulmom a soppressxone di
he ‘nomn si- assoc1 al

gional ufncmle' del” nazmna-
quotldlano da-

‘Ora, & rlsaputo che la

mondo ha va.lore tanto md.ggxo-
pm e ncelca.ta c

re, qua,nto

" comuna.h hanno 1mposto i ca.l‘

4 che ¢id-dovesse mettere un-fré:
¢l o all’mgordxgm dcrrh specula.-v
. tom :

"l1e privazioni.

. zucchero, ecco: quanto dice un}

~{fabbrica di

‘assémblea deliberd la dxstnbu—

B 'n-assa.ton vestltx da

quanto pitt scarseggla. Creata
percid la crisi o mancanza-as-
soluta di'una data merce chiu-
uendola néi magazzini, si elevv,
di' essa’il valore. enormemente
‘Cosi gua.da.gnano esi- -arricchi-
‘scono sempre’:pit’ un punno di
. uomini
omesti‘e civilily « . K

“Un caso npxco gé avvermto
k) questo proposnto, 1 .Torinc
nei- ngua.rdl della zucdhero.”
.Come- gid 'dxssi in* g mis
precedente ; “1o° zucchero “das

i. | qiialélié temnpo e quasi scono-

sciuto nelle famiglie. Nei ncgo-
zi; quando vendono, non-se

mlere non e permesso c1oe
vendere lé merciiche éntro de-
termmatl prezzi magsimi.

Sembrerebbe :a prima - ista;

Ma .non & cosi:

"Costoro -trovano il modo ai|ri

veudere uorualmlinte la, loro
| merce a prczzl altl, obbhgando
la popolazwne mmuta, a tutte

A proposito’ sempre dello

‘competente in. ‘materm d1 eco-
nomia: - - :
C41 . grossisti preferiscono
vendere o zucchero “del _loro/
cuore- ai pastlcclerl, cloccola.t-
tieri, ecc.iii qua.h pagano’prézsi|
pit elevati’di- quelh “fisgati dal
ca.lmmre. -fino o ve‘hn 11re m
pit al(qmnta.l'
““B malgrado che ‘essi paghmo
‘venti liresin pilt hig prezzo dello
zucchero,’ “realizzano guadagni
favalosi.” Cosi fa.volosx ché i lo-
6 bilanei: nma.ngono pruden&e-
mente allo scuro. Una. ‘delle pill
1mportant1 socleta ‘anonime ‘di}
‘dolciumi, la/Baratti e Mxlano,
aliolcx,, caramelle e
simili,” che ha 570.000 lire di
/
capitale socla.le, ‘suddwxso in-a-
zioni nominali . “dj-lire 15 cia-
seuna,, in una sua: recentissima

zione di un dividendo di lire 4
per- azione, ciog il 22 per cento.
R come. se’ ‘questo non ba-
sta.sse, 1a stessa aesemblea de-
hbero l’a.cca.ntonamento rh 96 |-

pljlo questa sua
sforzo della. rea,

vghono sfruttare 1
eccezmnah clie esga ff e 1I¢ ro«

| cesso; ma sarebbe meglio

{nostro Billings,

U'IG

: Mi lusingo di far- cosa: gradi-|1
-1 1i-delle udienze -passate, partico-

udlehze dal processg, dal compa-

s [me del

v
:lcha avrebbe provato al; plocesso V.

processo Mooney sin-dal 3 At
1 “Non’ si-ebbe perd la giuria
al” complelo ¢he “solo il 18. Da
o|Quel gior siamo in pieno” pl‘o-

L farsa preludiante ina pi
Hterribile t agedla di- quella” vi
mente: con1p1utas1 sul.. mpo del

“E-non 1o -dico"io, ma bens1 ;

3 quell animaccia di. Fichert il.qua{stano a Suo!

1e, nella udlenza del 26 c. m..par (I’
16 dperta te  di "f01ca nei | $
ngualdl di Mooney.
Intendiamoci, pero; non 2id
Y , sebbene sia Pac- [
cuga che sin gui. ha fatto sfila-
e, aumentandola, la solita schle'
ra-di spie; di lenohi,. e di riechil:

lorché |

dopoia colpo

e-avvenuto la-matti
-stesgo D

afl‘ ermazione della. pro

-nfen*to, ,'

etroscena’ . del

Lommeru(mtn a, depou*e contro rxsppstft. -

sato, volga male, nel senso
p:iurxdlco della parom, ma perché
la; parola d’ordine é di condamm
re e..: si condanhnera.

ettori de 71 Proletario, dan |1
i pill interessanti pamcola

e tolgo dal fedele taccu
pit-fedeli: appunt1 presi-alle

¢ng {G. De- Vincenzo che: tanto|s:
mtere se hi preso nel- seguue Ia
sqrte ei nostri compagni Vlttl-
a feloc:a delle ‘cor mazxo
nilotaliy
lNél ‘pome gglo deI 18 c ‘m.

la' ecplo
ola. bomba ;ossig duta

ﬁarvero ina i fini
H, pl_u 0 meno g'raduah -pe

U altro’deir testimoni  di :una {ckfan
£ 110 Alx

capir

giscome;

sa:avesse 'di

SquS

Igendosi- - giura f cose. che no;

che Billings aveva portato&h if
'g*xa contenente’ la bom-

buto complesswa.mente costi- "
tuiscono un utale netto del 62.

Zungo gennalo 1947.°

-ADAMO: LEVI

nanze a -conversare 3 5
poco pritha che la ‘valigia fess

Bravo Praféssore f

B
A

Sumtc un-po’ che ‘cosa (hce mtorno
al  socis 5mo Temerito - pmfcssme
William Bu(nctt ‘\Iunro (lcll Harmrd
University: }

“Davy qu& vui vedete unn xtnto av-
vieinarsi g condizioni’ socialiste, - vei
(rovaté- tirakinia; - intérferenza- nelld
religione ‘¢ nelle’ libertd “personali. |1
socx.ﬂxsmo & Popposto- delliguaglizu=
za. Esso& la vergogna-dell’ u;,ungllan-
za, una-pretesa. (a Pretenceyi " L
“Evidenteniente - il modo ¢

per: comhattere il° =uemhsm

. alla volta

‘|nepud’ avere: pru di- t:iuu so1d1

_nan'fax{nﬁ ‘altro-elie-"allontanare” Fav-
Yento, del socmllsmn

L’esperienza ognora crescmlc del’
movimento operaio ¢ smdacalc c¢he
‘non & sotto la° lutc]u ‘malefica. dei po-
htu:n;lll rossi e nen &i dimostra che. il

dlf{lda gli m\pmsln
'dulle d clamnnoni ultra .catastrofiche

le q'ellc minoranze ‘att
ri olnzno anu deve ssere qu

|¥+ sendazionali, afferma che
‘Ivrebbe-provato che Mooney, Bil- |V
“Hlings,

{corrraffinata preparazio;

retta via- qu.mdn :

depesitata al'suo" posto..

“ A’ questo punto come per fare
un: colpo di - scena che la solita
t-w.mp'lccm rlprodusse ‘a caratte-
a-

Bei]\{man, la. sna: compa
ena, Nolan;™” ed altri t 'ta&'ano,
battere con un’ complotto
to di California, di assassmara 1]
Governatore; e il (rldete”) Ple-
sndente Wilson. « - "
piegd, come a questo
voluto dimostrar:
sua’ paum ol far credere cht'si
pensa:- di
imento vile di pit vili arnesi.
Viene:- ammesso: ' come i
testimone di acéusa il Dott. Da-
vid EC ‘Stafford, colui ché pgr- ik
primo pratic l’autopsxa sul -ba-
ilé vittime dell‘t bomba

sldel 29 Luglio: :

- B onclusé che exasi con
to, i seguito al risconiro
inaggior parte dei m
i|riti erano stati ¢ é)lpltl
sta; che’ la/bomba’ fosse
rata dall’flto € non gia
ta colla: voligia™ d nesshir Bil-
lings.od: 1tr1 al posto’dov
desplose.

. Una’ doccm fredda ])cl Al
ga,: la qual llibita; vedenHo

ci pale’ sui

asserzione: e;
esplosa, fosse: stata, ollocataing
a valigia dél Blllmgs, corse al

innahzi:,
ensi che anche al process

are la posizione del. Mooney..
Altri tes I imitano a.d

detto chié eravate a
Markef, e Stewart!S
ti prima dell: ]osxon Vere.

assassinare liiy stru-}z

RlSpOSta “Si”,
posizione talg ddpo
qualcnn
ahga o

Rxsppsta Sy
{e veduto " Billings dep

Blvaligia? ~ Rispo:

| Ma Iavete eduto-venire d1
‘sion St.,”almeno colla valigia
mano - Risposta:. “No’
»in:faceia al salonerda
ler vedere chi entrava

*__'E non-avete-ve

ney: seomparive 4
e-di

-in’ quelle vicinan di;

-~ Avete: veduto nes- Terl, N &
tare

: dell’orolog'l

pr
che’lasbomba

edremo piii

do: 1’accusa sarebbex stal ;
Chi ebber:, stat

€
Jballo, se thsdife
erché: fif

i: autoombile, /n
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Entc‘red as se nd é]ass' matter

i‘um;
icino ‘tllangol' di Steuart
Market.. Guidava 18 vettura -
‘Weinberg . vicino_al quale stava
- seduto” Mooney, Billings, lo. sco-
nosciuto (un tiomo dai baffi ne-,
. ri.e spioventi) e la signora. Moo~
ne_', siedevano: nella, parte poste-
riore della vettura. -

T el Mooney teneva, la \'ahgxa

~La vettyra si fermo Mooney,;

“Billings e.Y'uomo dai baffi spio
venti ne discesero. Mooney con-
-segno alle sconosciuto la valigia
¢ tre si avviarono verso Steuart
‘street ove collocarono la valigia
. presso un. muro. Essi. ritornaro-
‘ng-quindi all’automagbile. Oxnam

“udi Mooney dire:-*“Ora sarebbe

.meglio andar via da qui. Ci po-
u'ebbem cogliere.” -

.-Mooney'- e Billings. saluono

s sma wvettura, Yuomo dai baffi si|

ilegud tra la folla. -
- II procuratore dlstrettuale In
. chiesto ad Oxnam. se riconosceva
nell’xmputato "Thomas Mooney.
- 11 teste ha risposto: \
: .. “Non conosco Mooney per no-
“ e, ma: quello & 'uomo che reca-
', va la valigia”.. - !
- Oxnam dice anche d1 riconosce
re Billings, Rena Mooney e Wem
:perg. In Nolan ‘non riconoste - i
quarto uomo della comitiva,
Richiesto - dall'avy.. Cockran
perché non denucid subifo il fat-
tc alla guar dia., a ca\hllo che si
{rovava in quet paraggn, Oxnam
1isponde:
’ “Quando 'wvenne ]a esp]osm—
“ne-ero’ cosi 1mpresslonato

mi .avrebbe trattenuto To ponsa
rei potuto rimanere in San Fran
\isco. Avevo: in quell’epoca 50001
“bovini nel mio “rarch”, -da . spe-
dire. Non volevo ing omma venue

e re aicétf:ale,
it gotenente di- polizia. Bunuer

| {Ma . confrontandola’ con quelia

che
‘mi parve.utile tacére. La polizia’

at the Post Office at Boston,

ma plu t'nd1 11 luo
si
recd a Durkee e lo pregd di ve-
nire a San Francisco per immet
tere luce nel " terribile mistero.
Oxnam finalmente accetto.
Come vedete la lezione se pu-
re’ & detta a precisione:fa. pero
delle grinze, e stona maledetta-
mente con ‘quella detta dal Mec-
Donald discepolo:del medesimo
magstto, il famlgembo Fickert.
Infatti-si_sappia, da chi po-

ed' il nome dell’automobile, che
Feoimputato Wembelg che que-
sto, lautomoblle, & sequestlato

giorno déll’drresto di Weinberg
avvenuto, due giorni dopo lo seop
pio della*bomba.

E’ stato facile dare il numero
della macchina a questo Oxnam
¢ fargli, imparare la storiella.

del McDonald “vi avvedrete che
una coll’altra famno a cazzotti.
Eppure, seécondo il Fickert, que-

alla forca il nostro Mooney? '

E nessuna’ meraviglia se cid
accadra, o compagni. .

Nella terradi Fickert se ne é
veduto di queste e peggio. Com-
menti?; A che valgono? Fichert
si strafotte dei nostri commentl.
Va diritto per la sua via e ci
syriverd - sicuramente. E moi?
‘Ah! noi continuiamo a dare tri-
ste spettacolo della nostra 1m-
potenza ! )

.. PERL ACRO\:ACA

A un pubblico; Comizio di gio-
vedi, 25, sera al Dleam]aﬂ

trebbe rimanere colpito dal fatto].
del biglietto portante. il numero |
1a polizia irovd essere dell’ al’tlo .

ed 1n miano dell’accusa gia dall

sta testionianza dovrd mandare .

i
3

Mentre Vs W. of thc W. e 1itisci-.n
in questi-ultimi tempi, 2 &omplele rle-

.gh straordinari progreesn/ in qu.xs:

tutte le industrie, la sua attivith di
pronnganda e d'organizzazione incon-
tra delle rilevanti difficoltd " nella
classe dei sarti, ove un nuovo nemlco,
da dde anni a _questa parte, & <olto a
contrastarle il terreno.
Questo nemico & I'Amalgamated
anche su “Il Proletario”, ad edifica-
zione' (h quei sovversivi. che per av-

libelli e ddlle chiacchere -“bellanchia-
ne”,. alcuna dellc:gesta scandalosa-

Cloatfmg Workers. B bene rievocare,

ventura si fossero lasciati illudere daf

rieri dl cattna. lega, g al. servizio
‘dél’ American Federation of. ¥.aber, i
quah, oggi, govemanu la; loro unione
capricciosa ed lrregolarc, allYinfnori di
qliei metodi di. contro‘lo e.-di serietd

amministrativa che c-latteuznno HR

vero - Unionismo.

’ Malgrado, e forse, in v1rtu della su-a.
corruzigne e ‘della perversitd. dei’ saoi
metodx e “def-suoi uommx, I’Amalga.
mated & rmscnta ~ non' solinto a
Baltimore, ma”a New 'York, Roche-
ster,, Philadelphia,.. Chicago, Bostdn,

ecc., ad ottenexg -qualche successo, o

. zazxone voghono bensi 11 “bluff” —

non mai lo sciopero! O <
Con tutto il suo™ grande SClO[)elO,
’Ama]gamated non "¢ mai i seita-'a
produu‘e in nessuna, cittd di
una sola manifestazione s K
del ‘titolo di sciopgro. . :
. Lo’ sciopero, in quest’era dei trusts
e dei | consorzi. industriali ha’ cessqto di
 essere ‘un’azione- offensiva’ da parte

;| dei la\omtxm per hssumere i caratte-

i db un’aznone “difensiva’. . B’ un
mezzo di difesa della classe. operam
contro il rialzo incessante del prezzo
dei " viverl  artificiosamente: provocato

dax capxtallstl Ma, rlpetmmd gh uo-

’ Saféi)bé ‘troppo;
taglmtamente

i dire’ guesto. che l"‘Ama}gamatea” .hn. pe

suscitafo “in Ba.ltlmore

moso SCIODerﬂ sricatto

. Gnei dell’anno Scorso

‘trollo sugli operai delle!
della -citta, epperb a;
W. .dovunque~i- padrom
fetito ~di. ricongse
nizzazione 'e'di tral ta
pite! E quel birbacci
larica ad accusare*nél suc libello™ “I1
pitt - oscem, solo’ perche difeixdevano il

qui & testlmom

2, 1Lis

Rink: 132,

f.]'..’an——
. ste se:si.reco dal.procuratore a
raccontare  ¢io che aveva, visto.
O*mam $piega di essersi tro-
_vato in Kansas City e di kssere
" stato.invitato.da uno sconosciuto
-2 raccontare il fatto della bom-
"ba. Eghi disse le sue impressioni
e qualehe. giorno dopo ricevetie

‘una lettera da Fickert, ccnla‘qual .

.1e°lo si pregava di venire a. Szn

I'1:mc1sco Rlspose di non pote-

.MB__LUJ-Q

detta,_da un gruppo anonmm d1
cittadini, la quale chiede la 'de-
stituzione del procuratore. ~di-
strettuale C..M.. Fickert e del
Capo di Polizia D. A. White,

1.a petizione & firmata. cObi:
“Comltato della Decenza Comu-
re.” )

San Fvanc:sco Cal
ngL Pazentz

ote e commenti

A-San’ Franclsco c‘ontmua xl pro-
cess(rcortm “Tom \[ooney.‘ L’uomo
“'piceolo cfall animo basso Ed. Cunha,
“accusatore. pubblice, - ha un -bel fare
-perimpressionare., la giyria contro il
Mooney. Col suo infelice.distorso, Jpro-
nunciato all’apertura del’ procéase;, ha
esso. fuori un'altra sfilza di- complot-

Lot ndxcolvordm da- Alegsandro- Ber- a

man; Robcrt Mmor ‘ed - altri e nei
1§ ¥7& cony olto anche’ \Xooney non-
el gliv altri . ‘prigionieri.
Le prove d)cc di averle.da alcum ar-
cou seritti dall'lmputnto sul “The
Blast” ¢ “{Solidariety”, <.
e pxccolo oMo — cowme. magmtlca-
““tnenté lo:chiama Robel't Minor. '— pa:
Te abbxa compl’etamente ‘perduta la"te:

stn ‘Le sue. puerili e rldmole ‘argomen- |

E tazxom prmano maggmrmente il'com=

B dlchlarata. Quale dmra-esserc 1a no-

o g'uerre 80N _avverso anche a questa e

: cmtx ‘sia -perché noi’ credevamo — da-

i a “unirlo, T1 soggetto offre _campo ad

i uostn pngwmen e Toi tum se lo
sgua.rdo vigile del proletariato- tutto
non s’allontanera dafioro L’assoluz;\
ne di Mooney: slgmfxcherebbe 1a liber
ta agli altrl quat(ro compagm dl pri-
gionia. [ B .

COSA FARE"

‘I’nma che queste mie. note ‘engano
pubblicate, credo_che ‘la guerra tra
Stati- Uniti e Germania ‘sara stata gii

stra linea di’ condotta al rlguardo"
- Inutile dire- che: come‘ alle allre

con: me ‘lo saranio qncurameme tutti
4 ) hil pero ché
fentrata in guerra de-
ci- sorprende senza che
una linea di. condntta ci fosslmo trac-

i rivel
noi lmmxgmtr

to'la; polxtu:a. mazzeggxante dx thson

‘parte del nostro temipo a diScu-
ose che han valso sempre. pit a
‘scindere’ it mondo nvoluzmnano che

‘I nizzazione insulsa,

’more a tradn'e i nostrl compagm m lot’to,

nell’a,tto d1 recar51 al

AAAAAAAN

Y
mente  crumiresche e pohme=che z.he
seno il retaggio di questa org‘\mzz.\
zione. .

| lievo che 1”'Amalgamnted" & un’orga-
monca, dxfeftosa
per.ia sua stessa; struttura orgamcl
Essa pud: essere definita, a propria-
mente -parlare, un “anacronismo indu-
striale”. B’ una forma d’organizzazio-
ne assolutamente inetta a far fronte
alle responsabiliti: della moderna lot-
ta. di classe. Infatti: Porganizzazione
dei lavoratori per riuscire.una forza
efficiente, rivoluzionaita, * ncl campo
dell’; mdustrxa moderna, dev'essere co-
stituita in ‘tal guisa da saper suscita-

-|re — quando - Je_eésigenze della Jotta |rir
) opémm lo richiedano — la solidarieti

del pia grande numero e di- tutte 1e
categone di lavoratori. Quanto pili la
organizzazione sa¥a impregnata dello’
spirito di  olidarietd, tanto.meglio
nsponderd ‘al finé: della . rivoluzione:

- Lo’ sciopero . generale: Vinterruzione
dell’attnxta industriale quale risulta-:
to dell’azione “solidale. delle masse -la-
voratrici di tutti i mestlen e di tutte’
le industrie, & .la mamfestazxane pid
alta, pii prolet:ma dell’Orgamzzauo-
‘ne.

Le. “Umom Indlpendentl e. ciod,
'gli aggruppamentl di- lavoratori isola-
ti; astratti dal resto’della classe ope-
raia, costituiscono per. noi, ~fautori-
ell’Unipnismo. Industriale  delle. isti-
‘Yuzioni’ dannose 'al Progresso. del’ pro-
lef arxato, perche ahmentano Pegoismo

te -ostili, precludono 1a via- allo

mi auguro che si- chcla seit-

o far nascere: nuove di-

vmppresenta sempre,-in lmea di:prin-

- ‘pevole :dl dlél{ltegrazxone ‘delle forze
‘prol

sw]upparsn di. un.forte. caratte;e e
senso di: classe mefla massa stessa. La:
‘costituzione - dx Unlom Indlpenden

cipio, un op&a demoralizzatrice e ¢ol=

L“Amalgamated" nelln
dl ruone mdmendente-e

¥a d’uopo, anzxtutto, mettere in ri

di eromzlone, e perche scindendo la,- i
2 in-gruppi autonomi e .recipro- 3

Tar vismo, . si -verlfma bene sp z
questo i'enorheno
zione, bnqata e gizﬂla nasce, attecchi~
sce & si suluppa ~— come i germi. de!
tenia nelle v)scele dellorgamsmo u-
mano — 12 dove: in _mezzo alla stéssa
classe di.oper it del propa—
gandisti ¢ degh ‘organizzatori unioni-
sti. non ‘ritrova’ che msu.ffu.xcnte se-
guito. B’ glesto’ il caso dell’ Amalgas}
nmted’ e dellL.- W. of the "\’. o
" Noi \oghamo, in quest i

netrare un po’ i motlv

wontaggio del futdrrr ine
mente’ deil ‘o1ganizzazione dell’ls
the' Wi f;’a i lavoranti-sartl.

Lo, svxlupparsvm un’ tempo- rélati-
“vaviente'!l breve dell"‘Amd}gamatbd"
va Jattribuito’ all’inipiego ‘i Ung tatti-

ca aggressiva,. perirdam‘ente astuta,
perseguxta fin qui: eon- pemnace
stunza- dai- leaders - della suddéfta or-
gamzznzmne — gente senza Scmpoh
e seriza idedle — ‘mirante a’ sorpren-
dere -la buona fede degli Operm, eea
paralizzare o dnnullare medlanbe i
“contratti”, o com’essi chiamano, im-
'propriamente ed in- mala fede il.“shop
control” l’mﬂuenza e, ‘all’nopo,. ik-fun-
to -delle organizzazioni, con-
correnti, non: esclusa, smtende, Pi. W,
of the W. L'Amalgamated;’ infatti, &
una- fxgllastra dell’A. Fiof L
wincola, gli. operai aj padrom me-
i contrpttx, pronta ad orgam

socx,,qualora questl
in*iseiopero’ pnmaiﬁd’ell

parte-della’ms
x quah ¢ o,

! mlm dell’“AmaIgamnted" ‘non vogho—

che un orghmzm-‘

. orgamzz:ne i ‘picchetti, restario al la~

{un ‘buon numero- di ‘soci | “forzati” in

spm;?)a riconoscere la’sia-- sovramta
i{sui Mevorantiye i suox leaders” grldano.' g
sassero mettersx Vittori
idenza del}1:

tane “della fu3

no ‘gli_ scioperi nell’onesto: intento di
aminigliorare le condizioni dei:lavora-
tori; -1i vogliono'be'nsi per. esclusivo
vantaggio della lore bottega unioni-
stiga. -1l recente. movimento® dell™A-
malgamated” a-New York fion: & stata
che: un’ “bluff”, Questa organizzazione
non ha chiesto ai padroni’ che'le 48
ore settimanali ‘e, I’aumento settima-
‘nale di ungdollard - per . ‘ciascun - opie=
raio... cid' che-i padroni erano pronti
a’concedere. senza sciopero. - Si-.com-
prende facilmente che gli. scioperi ef:

¢’¢ che si accorga dello sciopero; nem-
meno. i sarti,. la maggior parte dej
quali, per; Vinerzia. dei- dmgentl xello

voro. Lo 'cmpero-burlettn perdura po-
chissimi.giorni. non pi& del. .tempo ne-

.unga vuma ai- ﬁa\drom e stlpulare con,
questi.l¢ formule® dei: nuovi- contrattl,
‘o diversamente,: la resa degli- sciope- |
ranti. I padroni . dal. canto loro® soné
in’maggioranza bene disposti-a’ ncn-
noscere -uno’rganizédzione che, orin-
la.. delle ‘cosi ‘modeste:domandeper .i
Javoratori e, che in virti dei contratti,
rappresenta una opportuna protezxone
‘contro-la. pencolom eventualita degli]d
Scioperi. Le ‘cose finiscono cosi per ac<
comodarsi nel .migliore. dei modi po

sibili. - L/“Amalgamated”. .si Vprocum

quelle sartol‘i/e ove-i padroni sonc

xttoria' - Quanté - ai-pb
Il’ago, hanno ottenut

fattuati.in tali‘condizioni riescono del- [
| te -caricature-dellz lotta di classe.. Non

céssario .agli urgamzzaton di- passare ¥

Lavoro" gli LW, W, con
‘patrimonio sacro delle
non-intendevano sottostm‘ ‘a 'ncattl e
alle soperchierie’ della su: ;
cata! Malgrado il contegn 4 energlco
dei nostri compagni, I’Ama gamated &
riuscita, almeno in parté;] ‘con “la eom-
p]lclta dei’ capitalisti, Tiel ‘suo ‘berfido
[ intento " di disgregare le “forze: dell'l.
W. W, perche, controllandn essa pa-{;
recchie sartone, notevolmente quella.
di SL “"'n, parecc}u

tradimento e di. cru
precedenti - “nelle: cronai:
mento ‘unionista,: quello
per sqlmhﬁcare

concetto d1 tutti i lavorat

rio” non  fureno ij)r‘e’s'
izzatori o corrisp
st dm glomah gl

- | per. pezzo

goldi.

< 41128 g

i pocket makers st ‘
pero: ‘20 _membri - +dell'Ls

2+ { membri: dell’ Amzﬂgamute
. :|inizio dello scmper . furon
-Ha sala. dell’L.
:['voratori ; delle

Bros. - In ognl comizi

allo .sciopéroy €.in' segmto, si

la. decisione chie futti ‘glimpi

diversi- réparti di- quella -Ditta fos!
pure scesi-in: isciopéro. ‘non-appena
qualche crumiro avesse ‘preso iv,pos
degll Sclopel'nntl. In qner gxorm non
[ era. ancora nessun crumiro’ nelle

ted, ceﬁo Joe Pinkas;-dichi:
senza. del suo foreman che
: 't

nuare: il lavor(}; ‘ma-non’

g ventualmente, dlsdegnam'

in- compagnia. d1 seabs: Dichiar
di. egun! tenoré . furong, udi dal]
‘mated 1mglega 1 nelle shoy
se:and:Bros: :;:




Uniti sotto glx au! 3&1 dell’T. W )
nn, eampagna di orgdnizzazione indu-
- - striale che lascerd le jsue traccxe nella

i -
Ii: movnmento fra.gli. agncolton del

uscite- nella storia dell’l; W. W,

. un avvemmento storico ‘che non.sa

1 \7 di tau-
maturgiqhe improvvisnzwm,kla lgcale
N.:400:di oggi & il fatto culininante in
#Ain-crescendo continvo - di ‘azione.ben
preparata ed -eseguita. Credo di fare
opera - utile:
dei - comnagm esaminando’ questo mio-
vxmento 1mpressxonzmte, svoltosi con
“Imetodi -e ecriterii radicalmente nuovi
N nella storia  del movimento: smdacnh-

taneo,

]

Ho splegato in: altn

. ~quella che & 1a vita di'molti I. ‘W, W.
" del West. - Questi lavoratori, riuniti
‘nelle locali. miste delle citt?, si danno
nell'estate 'in “buon -numero ai lavofi
‘dei campi. :Per. anni essi combattevano

= nel West nei campi agricoli, nei ho-
schi, nei giardini fruttiferi, nei lavori

i costtuzione ferrgviuria, una guerra |

'incessante’ di piccole schermaglie ise
- late. Un gruppetto di I. W. W.osu di
un:lavore era gia segno della scom-
- parsa. .di- pacee profitto per i’ padro- | 2
" he. >~ Questi’ piceoli movimenti, per
-~ quanto efficaci ed istruttivi in tattica
H bn]llca, mancarono per molto tempo di
N canrdmazmne, “di concentrazmne per
uno: scopo vasto e preciso- a. “cui do-
\rrebbe convergere Pazione di tutti:
Nella primavera dell’anno 1915 si
_.radunarono 14 mppresentantl di varie
locah ~riste i cui socii si dedicavano in
‘gran parte ai avori agricoli. Fra que-
sti.delegati vi era W.:T. Nef, uno
svizzero: amerlcamzzato, che ha pre-

azione :a; eui gli. altri- hanno ade-
Questl delegati’ “hanno senz’altro

) costituita. 1’ Agricnltural
orkers Orgamzntxon, locale- 400, .I.
hifnno | stabilito un. uffmo

e, con Nef- come segretario ‘ge-

sono. presi-per ciascund

e credenzxa.l -di- delegato: volontario,

1Td & questo il difetto: fondamentale

.all’educazione sindacaleq

miei articoli;

care; un’ movimento d’orgamzzazxone

punto l’auoonomxa ami 'strahva del-
le -unioni locali, Qnesti “sindacati na-
zionali” non,
nell’l, W W7 perché essznon ha mm
taggmnto “ile proporzieni’ necessane

della, struttura precedente:’ ‘dell’l; W,
W.: splendlda “core visione-d'un.mo-
vimento..in processo. di: formazigne ‘e
di. affermazione”. Costruire 'IgW. W.
secondo i/ piadi del passato “sarebbe
come attaccare allo scheletro. d’acciaio
d'un palazzo modemo. un po’ dicalce
e mattoni- al prmlo ed al qnmto, set-
tino. e - .decimo’ mano ed .agpettarci un
muro solido. Quello che si cercher? di

fare per il futuro & di cos ruire intor-.
no & certe basi solide ¥che gia esisto- |

no” e che danno- affulnmento di sicu-
rezza ‘alla materia aggxuntn .
: Tecnfcnmente I'l. W. 'W.. ha nbohto
ti nazionali dindustiia” teo-
H tituendoli con. dei semplici
“sindacati jndustriali”, ‘senza _qualifi- |
che geogmﬁche, che possono unifor-
marsi alle esigenze- -dell’industria -me-

desima.. In pratica, quello. che si faraf.

& questo: “ogni forte locale mdustnn-

le dell’T. W.-W. chie zia esiste e fun-

ziona da -parccchio tempo” (come -gli
agricoltori, 'N. 400; * i. Javoratori- d,ex
1 ‘ISPOI‘Y.! .marittimi deil’Atlantico, nu-
mero 100; quelll della navigazione, in-
ternia N..246; ‘quelli. del -Pagifico -nu-
mero 200, i panettieri-di New York,
N. 46; i sarti di Baltintore; i minatori
del ‘uesabu N. 490, etc., etc.) si assu-
merd il compito di diventare il centro
di reclutamento per la sua industria
“nella nazione intera”, senza forniare
dltre “unioni locali” della: medesiina
industria, e centralizzando tutti i fon-
di di -tutti T“rami” organizzati nella
sua cas»a E non solo. questo — una
unione qualsiasi dell’I. W. W.di sta-
bilit} e mezzi riconosciuti, pud: anspi-

avoratori di uiindustria: non
ancora s mpprescntnta nell’L “W.. €.
(ll\entandu per-ld umone nascente ga-
rante”dei -fondi - e'centm dlrettlvo fin-.
cheé, ques’!,’ulhm'l non .possa: da’sola
1~e"ger51 ‘in piedi, La~ locale 400 ha ‘gia
esteso .questa nrotezxone beneﬁca a
dite sindacati - ehé mon- appartenvrono
alla’; miedesima _ industria: - minatori,

ed: 117()5‘211011 del: Minnesota, ‘con ri-|,

sultati molto soddisfacenti..

‘come il padrone, da combatter51 al ‘suo

hanno ' mai-. funzionato|

pﬁn con tutti i mezzx
:ﬁ . E v
Intomo 2 questx metodi e criterii
nuovi-ci .sarebbero delle obbiezioni da.
muovere che cadono quando si pensa
che essi avranno "un apphcazxone mo-
rientaiied™, ciod sino al giorno-in’cul
I'L."W.  W. avra un fortissimo numerq,
di aderentl.vAlIoru certamente, si’ ri-
‘mediera all'accentramento pencoloso
che si andrebbe creando in_ogni sin-
dacato industriale, Perd noi non pos-
siamo che essere. entusiasti per i me-
todi nuovi nelle lorg phcaznom o-
dierne. “
Essi nprono alle fort) locali che gid
ekistono una nuova visuale di solida-
rietd, di forte responsabiliti da’ ‘assu-
mersi, di nuovo mondi-da’ congiustare.
Ogni lavoratore, . dagli - avvenimenti
realizzerd che ha un compito
guerra di classe che: oltrepassa i li-
initi dell'industria ed’ entra nel terr
o dellintera. fanuglm del lavoro.

nella [ i

I nuov1 venutl, invece dl dibatter

lutate xnor:lhn¢n ¢ par:
‘quinto_ educa un. gran n&-
jsti al senso.di respon-

mtenso nel le sue vu:ende Vogli6: cita-
re- questo fatto 1mpressnommte —-_che

-nella locale 400 on'esiste un smgolo :

"prommenza fra e centinaia di mili-

tanti che essa-conta. Eppure i-risul-
tati’ dlmostr:mu che di cnpacxtd tecni-

"che, di -energia ‘e"di coraggio non . di-

féttano_certamente .i militi della nu-
mero 400. La conclnsnone fa semplice
ed: 1struttxva tutti si: danno da
fare, non! vi per Vidolatria;
le- mll1tanze Ai v oy tollerano
per la lm.o nltn educ

lmposmom dei “cap

teresse, ‘ut 'ed msegnnmento ai
sovversivi italo-ameficdni in genere,
che pure si' ‘sentono’ purecchx gra(ll al
dxsopra del pit alti. -

d. CA\INAN

scnvere sui - pagsi
p_renderanno e sulln

In vista: dellu gr:\v[tl delln fenta mi
assegnarono.3 anni di lidenza.

Solo; senza nessuno venni'in ‘A\me-
rica per ncongmngerml alla mza fa-
mlgl:a, maarrivato - in.sen ad essa|
fui scacclato senza pietd, - - >

E fgce bene.

Partii’ pieno di wgore e di forza,
senza. una cura per essa, senza un’

la grnndg; za della patria, ‘e ntornavo
orfa uccisccato dalle. ferite, - con una’
qpalla in convalesqenza, merte, mise-

stanza malede

in Italia, ma :sproyvisto “@ ‘mezzi fui
costretto ~a ‘chiederg. l’zuuto del. con-
sole

“Mi .si offerse il vmggm da effet—
' tuarsi il 23.di gennam :

. Eravamo al principio el detto me-
ge .ed io'mi trovave al vﬁe senza il

£ino al 23.
: Esposx
g'mca in cui mi trovave.all’
conisolare Santarelli, nella sper:
Jqualche sussidio da parbe del
lato.

v Nel *accontare queste cose| il
carattere, tutto il mio essere sa
di- un -dolore indescrivibile pe
alla burlaccia atrace dx cui sono vitti-

iy iegato
za di

: ma incoscia.
- ‘Altra. era la patrm accarezzata nex !

)

. jmiei- sogni.

GLI 'SCOPI s‘Ecox'iJo HERVE'

Gustavo' Herve = -detto pangma—
mente Gugusse — ha esposto al ‘pre-
sidente WIlSOD, parlando in nome de-
‘gli alleati, gli. scopi della presente

guelra da purte delle nazioni dell” In-

tesa:

“Sono ormai ventmove mesx che no]
Ii :affermiamo: Vendicare “i- nostri
‘morti, amiliare con una. disfntta mili-

tare il militarismo prussiano & pren-

dere “delle garsnzie — territoriali. o
[altre. — pérché-simili - i
* frinnoving pit per- molto tempn. .

orrori 'non

" “Quali garanzxe"
“La’ Russid, ha detto le sue Cum:m
tmnpol) . .
“L'Itaha ha’ detto lesue: I‘rento
'l‘rleste. L
. “La Serbia e la- Romnma h'mno (l

i legn e di, abbad donarsx )

- alla pdzza
gioig ed" nl ballo” del trescone’ guerm-
juolo, gridando: “Evviva l; la guerra
fino alla’ thtorm (P

BRlGA\TAGGIO \IODERNO

“Cogliamo fior da fwre, come la Sm

{| dantesca.’ Si tratta della ‘fuga. della’
popolazlone rumana-da Bukarest allo
approssimarsi del -nemico invasore, —
Togliamo dal “Cornere della Sera”:

“Un mglese giunto ‘a Jassy dice di
He: lotte. plu selvagge

videntemente da’quello che ho passa-

:Ito per. essa, soltanto: per essa.

uando mj, presentai ai suoi rappre-
sentanti’ esteri, turgido della mia gio-
le tutto me stesso, a1 mio avvenire, la
mia vita, gli affetti” plu cari, -le:spe-
ranze e le mie gioie, mi si accolse ur-
banamente.

Ora che sono un hmone spremut;o,
‘un invalido, un detrito umago, non ha,|
pit cura, ‘amore, aiuto per’ e,

“Non ha che derisione e scherng-in
cambio -del mlm semgl mapprezza-
bili:,

B lAme‘ardo:_Sd;aShano
-1 < Da “la -Notizia?

pensiero dn dedicarle; anbepnnendule §

ro rifiuto dell guerm non mai abbn- f

necessano per. il “mio ‘so entamento ]

smceramente Ia situazione |’

-Non:avrei’ mai creduto che fosse u-
na menzngna, mfnme come appare e

Nuovamdnte Solo decisi dl ntomare

to e per tu 0, vnnn po
perche l’u-a prol

dd . bene i loro “volti, .-
gv.w.rdb i loro vestiti,
di prima: ma vitera tutt

segnazione; era.uo a}ten, ‘ingigantiti,
-perche. _urante quell’ermcw lotta. e551
o, la. loro orza,. 1a lor forza, o

vinezza, nell’attesa trepidante di “dar- | ¢i t

si. odlava.no a

. lavora.tpn di nva{monahta versé £

appurito nelle lotte fra: camtale e a
- voro, il proletanato impara’ ‘2’ cono-
‘geere da qnal parte
nllCI SuOl. g
Ebbene, que) poten
di

“ PHILA,. BAT
FESTA PRO-“PROLETARIO"

“*Nglla New - Garik Hall Ja .sera del

(B
10 marzo p. V. ad’ mlzxatlva dei-. com-

‘ponenti della Lega. di .Propaganda. L.
W W, sara. datn una gran festa dan:

tragico ‘del; 19i6 ha-guadagnato’ oy
di doll

aua_vaﬂmﬂ.dj.i‘fssane,.e marchette od

ltelln -edharno invaso, i cain-

pi agricoli per. effettuare i piani §ta-
> biliti.: LPnfficio di Nef funziond con
ffxclenza straoxdmana, gli’ ;scrnttl
crescevano gmmo per- giorno; i dele-
gatissi moltiplicavano; dalla* sede cen-
ché: era’ centro] di tutte le infor-
d’azione, si.in-

licava la concentrazione di nuove ye-
dei ‘vecchi- militanti. secondo le
esxgenze “d’ogni . situdzione speclfun
1i - sforzi singoli ha ‘dato

olta i suoi frutti; furono cen-

lotte, aperte e nascoste, ner

‘di- paga, per - dlmmuzmm di

rario, per 1z libertd di parola, per la
erazione di carcerati, per il - diritto
l:tasporto sui treni che l’A

qugsto, mobile . eserclto di reso-

uh, retto .con | strategia - magnifica,
c-vinto. La stagione ha fruttato no-
roli mlglmra enti nell’industria, eéd

gamzzauone con.4500.a- | §

derenti. T avoratorx dei -campi, i pia
ondo; i:caduti della
- pelP’autunno nelle
ebbn d’un . nugvo - séntimento
cantizdi sfida’e di vit-
ereditd vivificatrice dx

Joe Bﬂl sulle-dabbra. -
ma¥era del 1916, i delegati
i campi 'Lgncoh e-

g unsero il numero di
dnllu locale © 400

pero
asi - tutti-fighi della 400; i

b
rai che partirono da’ Seattle

iferidére la ‘libe di-parolaad
grett. Possiamo dire. in veritd che,
mi due: anm ‘1a storia dell’

Constntate ie-intenzioni, con:e pro-
cedere al lavoro -di oxgamzzaznone"
Affzitutto I'I. W. W. ha abolxto Luffi- |
cio di organizzatore &enemle ‘proprio
perclu,, questo, funzionando inun ter-
reno troppo vasto, -non poteva recare
dei -risultati. permanenti; e fisserd per

pemllato dall’ufficio centrale  che cu-
vera il lavore~ di reclutamento per
quella data industria. Qnesto organiz-
zatoré sard’ coadiuvato da-una schie-
ra d1 unionisti della medesima .indu-
stria | autorizzati con cfiedenziali- di
delegaﬁ volontari- a reclutare nuovi
socii per T'unione in qua.lsmsx localita
in cui si trovafio. Dove: I'unione ha il

vmtaggl materiali ai nuovi iscritti, &

d’abltudme fissare 'la tassa d’ammis-
sione a $5.00; dove essz non offre che
una protenone generlca e le ‘pm=pet-
tive | di -miglioramenti,”’ la;tassa & di
elegat1 lianno diritto a 50c
per_ogni. nuovo socio - che reclutano
per. e : spese personali-: .che: mcontre-
ranno, (N. B.. Molti dei 600 delegati
dell’A. W '0. hanno Versato-intere l¢’
somm che gli aspettav:mo alla stam-

esaba. E ‘questo, dunqtfe, un va-
lido mezzo di aiutare la nostra st Lam-
1e nostte wttlme, facendn nnchc

questa una fi

non Sl possono supera

ogni locale forte un organlzzatore sti- -

controllo delle fabbrlche ed offre (lel_

11'T: W. W.. o' ai fondi di difésa

nulxtansta w-chi:

ella natura umana che-
seinon. con’la}’
: fatt concreto che,

it e I:yrena v :
bl Belglo non ha- detto le -sue, ma’
noi’ le diciamo per esso: fieutralizza-
zioné delle provincie prussmne dellax
riva- sinisira del Reno“e- proﬂnzxone
alla’ Germama di‘avervi una sola :l'oi
tezza od una sola armata.
“L’Inghllterra ha’ detto le sue: an
Trafalgar ed una Waterloo tedesche™.
ngrnzmmo vivamente il -cittadino
Gugusse di. esgere. stato  abbastanza
concreto ed esplmto, senza pensarei
su“tanto. La sua rnsposta & del 23 di- 3
cembre L’altra.invece —-meno cbpl]-
cita, ‘meno “chiafd, m conereta’ =
ha tardato altri otto giorni. 1l che pro
va che gh xrresponsablh possono asse-
gnare alla ‘guerra tutti gli-scopi pos-
sibili - ed lmmagmablll; mentre i re-

.di: piombo. I primi ‘non ‘hanno alcuun
difficolta a piantare la gyerra -ed a
fare:la pace o.viceversa e non” prova- |’

gio 'pitt “clegage" dl,questo mondo. 1
secondi hanno le mam legate’e’ 1. boe-
ca chiusa e sono mesx ?; tante e co.,n
diverse preoc ioni ¢he i -d

ti appmentx delle Jore”nascoste volon-
ti non sono altrettanto: chiari qu.zmto
ll programmn di Gugusse, .

pure di questo progranuna spiatte
toci cost nllegramente ¢-%sans Tacon

" Tento, plu che, non solo non’ sappmmo
i-| se esso sm accoltoda’ molti francesi;

ma tentiafio -anche forte se sid’ pro-
prio quello deflmtlvu dx Gustavo He‘

da qua;le nsulta che dall’mnzm
gué Harino ‘messo S0
to le :armf¥ circa’ 50

i | Senza co:ltare B! _spese fatte ‘dai

gerra-all 1 1916 rerg]

sponsablh devono and:n'e coi ¢alzan

no aleun :ritégno ad usare: it lmguag— B

- ‘Dettoscid noi pon discuteremo: ,m.p- i

B Dall"‘ -\vaﬁh ol

dellaci

R0 ama entrasse in: guerra T generi
d1 pnma necesslta avevano .raggiunito
lnen; mcredlbxll, nell’i lmnun, za , d
pencqlo gh accapnrraton n
dulifertato le’ loro riserve;

‘cosi il rlso scendere da 10 fmnclu a 80
'alchllo,ele sea .75 a

: Conié si vede a?éhe nella Romanla
i borghesx speculntom sono’” sempre
quelh Anche mentre la’ patria, muo-
re sotto il tallone ferrato dell'invaso-
xe; ncattano la: sventurn pxu grzmde
le scarpe a 75 lire il palo, il riso’a 10
franchi .il-chilo!: E-poi la pitt rapida

Yfuga del’ pencolo. la-borghesia anche

nella fuga & pnnlegxam. ‘Automobile
veloce. @ -portafoglio pieno. — Brlgam
taggio modefno!” -

Dnll"‘Avw nlre.del Lamratore

PARLA 'UN FERITO g
IN GUERRA' - 73/

Bnmbmo mi -hanno! mseg-nato ad a-
mure da patna come,una madre beql-
gha'e. gelosa del benessere de1 sum ii-
gli sparsi-pel’) mondn. -

. Mi dissero che: 8 custod.\rln grande e
po..ente, nspettata, i, syoi figli non do-

ero badare a sacnfxcx, fosse anche

prlmo posto nei:
Tettivi dell’uopio, che la famiglia, i fi-
gli; i gexuton, le-spose “dovevano esse-
e sulmrdma ‘nel. nosho

~..¢ i i 2 m]uhi

beneflclo de “Il Prol
i cuole

le sorti del giornale nostro e
contribuire al:buon esito. di-questa fe-
sla ocuupundom per la vendita del bi-
glietti, possono: farne richiésta- per

}lettera o. personalmente al- segre;ano

L. Bruni, 832 League St.

11 nostro glomnle, uscito vittorioso
ia esausto dalla campagna reccnte-
mente sostenuta ‘contro il rtust del-

altre pili nobili.e pil grandi per. le
vittime -di Everett; e della’ California,

giato da sostenitori “sinceri che sian,

sua buona riuscita.
+ Ogui volenteroso dunque che voglia

"a..coadiuvarci
imi)atn a.

in questa nostra
$-‘(°"'.,_ : 'y.

Esseildu gia pasSate parecchic sel:-
timane d‘ﬁ quando invitammo- chi a-

‘avvalorare le vaghe accuse che si fa-
tevano ‘circolare sul conto Elel compa-

I'acciaio, e accmgendosx a. sosteneme :

dxsposh a lavorare serlamente per la :

i.luuos rarsi seriamente tale pug ‘ve-|

vesse interesse di farlo i portare alla}.
fiostra lega qualche prova che potesse y

ZLICOI'B J

pub‘bhcate nel “Néw:
1. 0 febbraio u. s.;. qmnchmon c’e du
bio- sulla: loro veridieita.:

Eppure molti economisti del. Cnpltﬂ.-
llSan sfacuatamente affermano che 1}

ha bisogno, ‘per- combattere.con. vigo-{: . -
ria,. di. sentirsi appoggxato, ﬁancheg- .

1 LAvgng'r‘okrnmlﬁbsm_r
'AIJLA -RISCGSS[}_ i

spiegatavi da qualche an 0 a uesta-|’
patié.

gno Di Fabio, e non’ essend

_} fatto vivo. a.lquno, noi, che inténdiamo

| sul caso ‘increscioso andare definitiva-
mente a fondo per vedere una ‘buona

pettegolezzl .dénnosi’ a_tutti, lqscmmo
nperta la vertenza per ‘altri: 15 giorni
onde dare ancora agio'a chi ne avesse
voglm, ‘d’interloquire in proposito; ..
LA vertenza ‘chiusa, ci pemetteremo
| di dare il- nostro parere.’.

PR‘ CARCERATIK
" E. CAMBRIDGE, M

“ ‘Domenica 11 febbrmo\
nel ercolo ultura Op'eraia, ad

Yolta- di farla finita per sempre. con )

I’er ]a Lega' L. _B_ :




far i vm dei soldatl delld vostra
stessa causa, se {posso: 1alleg1aum del
'~ "salutare risveglio che si manifesta tra
o molti: dei- boscaioli: " del Mendocino e
= Houmboldt,,nconosco che, . pérche la
 primavera i sig apportatnce “dii fatti
Loncretl, molto ci & anecora.da fare.'Tn
che:modo e-con quale tattlca, io yedre-
-mo.in-uno dei prossimi nuimeri del no-{.
stro’ “Pxoletauo". Intanto si javori da

arte dx tuttl con fede. e coraggio.
R )

:Per ln cronaci diro che nei 15 gior-

ni ‘che’ ful in Eureka; _secondsn tapp.fh Lavol'aéori dei. boschi:
del .mic’ giro durato quasi up. mese, quel caro ricordo
parlm nella sal.1 degli 1. W. W. il 41.,rnefici. anche di quelli vossi i quali,
“il paehd’della nostia | por scusare la loro vigliaccheria, seri-

T el m, sdl temas

: \cﬁmv;tu", il".6: sul tema:

" dai capitalisti”, il -7 sul tema: “VL W.
W,.cosa & e cosa:vuole”.

A queste tre-mie.prime e modeste | adicate Tuori d’og’nl Pl’em‘c“l’““""e
intervenneros nume:om politica”. -

. chiacchierate”
|l.noraton .

Alle sec(u\de, i 10 e il 12,
. ‘hlico: era meno’ numierosv ciusa che

una buona- parte: di: operal erano. do- Eppure Joe Hill
jvuti: gm pdlhle per uplemlele 11 la- mro quanto pit-fu e ¥ tuoi pari, in
. ferdeia -e: settarismo, ce lo insultate:

< yoro.. s
11 14 foirin A\cata dove-per la prl—

fia“volta si-poteva parlare a quei tW-|{imo suo grido-e..
- ‘herosi operai la semplice; veriti eco- | 1t5 ‘contro il nemico -comune, il ca-
- ‘nomica, non’ ostante la piir volte. mani- pitalismo: rapace: ‘E ‘che il seme getta-
delle. Compaghie | ¢ “Mfecondi - frutti-'sicuri. ‘E- plesto.

‘festata contrarieti
.del -legname=a- tuto, qu:mto sa di or-

ey gamzzaﬂane. Ne rimasi entusiasta se |-

.si pensi che:io, @ con me il buon com-

impariamo vono oggi che fur da somari-essersi a-

il ‘I’“b' chi dalodio diparte’di cosi?

| ieraria, nom. pexche se ne voglia fale
oggetto di idolatria,.ma perché veden- [*
dole; . i1- proletarmta dei boschi sappia
prendere esempio di: cogaggm e di fe-
de e’netragga odxo contm x su(n car-
nefici.

.- In questa urna
‘s conservano - parte delle: ceneri (h

% JOE HILL
il poeta ribelle dell’l. W, w.
Afucilato in Salt Lake City Utah®
per ordine del governatore Spry
11 15"novembre 1915’
. - ~. [ P
Onore all'Eroe, onta’eterna
al .carnefice, “che. volle comniessa
\ 91 tantn mf'uma
LEEs
tenete sacro
a- sfida di “tutti i

‘gitati “per-Joe Hill, di-cui ignorate le
.ragioni del processo: ¢ della condunna,
Si pud essere pit .nnnvel]atl . cie-
Gosematore Spry: = sef rialyi‘licato

ci @ maggiormente

_Lavoratori dei-boschiz ascoltate.P'ul-
. ‘preparatevi -all’as-

San: Franciséo; Cal.

. L. PARENTI
p

pagno Grasseschl, ci si-era pmpamtn
ad’ unsolennpissimo fiasco.
~Invecey qualcosa ‘si muove anche tld.
“quei-forti figli della rldente Toseana.
- Buon ‘segno: : ks
.. :-11 16, prendendo occasione del caro
m\o)to ricevuto: con entro. le ceneri di
- Joe- Hill; facemmo una solénne com-
memoxazxorle el -suo martirio, ricor-
d.mdo tutte le vittime nostre che lan<
BY o:nella bastxghe borghesi.

in inglesey il compagno | le pubbhche vie, dzu flschx e
la sua gentlle compagna, in i-|vettive degli scioperanti. Ogni giorno
_taliano tOCL‘O a-me-il trittenicre il pub-|si verificano.ferimenti ed aresti., ‘

blico.- 'S0 - L’annc e compagno

Gesta crumlresche

“Bultililore, Md.,2 ]uglio 1916.

g : Una iscrizionein mglew e-una in|}
. ne a moltl di- voi, ci SfDlZlﬂnlO onde | italiano x,lcnrda. che:- . .

[idee e le vedyte- dei compagm Senza.

tuttx, i maniall;"’z

luogo’ domeniéa mattini; 11 febbraio
nella loro sala..
Parlera’ nnche compagho ‘Angelo
Fam!i. ) AR v

—_—

D ~\ QUINCY ‘MASS.

v

Questa Sezxone

zione della’ lettera mandata dalla: C.
E.' come: circolare- a -tutte le sezioni,
mentre si.disponeva al prelevamento
delle tessere’ ed -a perseverare . nella
contribtizione  delle -quote settianali
pro: gmrnale, constatava, non senza
rammarico, I’mdlffexenza di molte se-
zioni ‘e di: diversi compagni’isolati che
pare non slinteressano seriamente: per
il giornale ¢ er il nostro imovimento
in genelale, faceya voti a1 che s
le prime come 1 secondi 0 pm at-
tivi.

Nel ; dlscutere sui mp,,n‘.tl (‘vlla ne:
stra Federazione —ton - 'Industrial
Work of the World diverse furono le

‘venire alla conclusione e’ (llChlﬂ)‘ﬂl:l
pro o contro-l’'una o l’altn tesl, site-
spresse il desiderio che prima di ve-
nire ad una-deliberazione, sia da par-
e nostra che: da tutte le sezioni, si
‘faccia una larga discussione su que~
sto interesSante ploblenn Per cu)
invitava il direttore de Il Proletario”
a dare larga facolta di -discutere sul
giornale ~ a. qualunque degli aderenti
alla nostra- Federazione, mentre invi-
tava-tutte le sezioni di parlurne nelle
loro riunioni e di eqpnmeme il pa-
rere, L

) . "% t
. Siccome ’annunziata festa pro pro-
cesso di Milford non ebbe luogo, se-
duta stante si fece una sottoscrizione
che frittd $6.40 che sono stati spe-
diti' al compagno S. Piesco. . !

- La'sezionie . fece voti che i nostri
corpagni siano prosciolti dalla insul-
sa accusa d1 cui sono oggetto

H EEE

Ricordiamo nuovamente che il col-
lettore compagno  Carmelo Cedrone
l':xter’t settimanalmente gli abbona-
t) di South Quincy, per cui preghiamo

- questl di farci tenere I'importo detlo

ptELL S _,[_A,mm_in lgxse  orasipde-

la fine; come i lavoratori d’Eure- |-

" ke “&i-erano ricordati, - dopo-una mia
chmccluerata, del compagno Barbato,]
1& fanng"e faranno del. loro meglio
per.aiutare; le vittime superstiti dello
cecidio di ‘Everett; si ricordaronb, die-

< Non pagate pm i Tibri qua,t-
ed. - _cinque volte d1

(
“ung magnifica * biblioteca con
ptchl dolla.n Noi vi offriamo
ibri . scientifici; sovver-

_ | citta all’altra degli Stati Uniti a rom-

3 guardla dal -solito: Frank Bellanca, u-

Dopo h esibizione d1 sxffatto (locu-
mento riteniamo: che.i-compagni sin-
dacalisti, e i lettori, in.genere, de. “Il
Proletario” riesciranno-.« .formarsi y-
na convinzione: ed- un-concetto" pr'e@gb
su l’Amalgamated < sulla ‘considera-
zione ¢ui i suoi-leaders hanno diritto
presso le Jnasse proletarie. Dobbiamo
aggiungere, per debito:di- veriti ‘e per
la- salute -del proletariato, ‘che; fra la
nunterosa “gang” dell’AmaIg‘lmated i
lavoratori di lingua-italiana, dovreb-
bero pilt particolarmente tenersi-in

no dei soggetn pitt’ ribaldi ‘e 'Pericolo-
si--di _quell’Associazione; Costui & un
emerito diffamatore dell’l. W. W. e
dei suoi womini, ed impiegs il suo tem-
po a correre di- qua e di'lad da una

pere-le scatole alla classe dei sarti. E’
maestro nell’arte d’inscennré:,g]i scio-
pen-burletta e le vittorie... 'di Pirro.
Lo segnallamo at lavoraton perclié

all’ occasione abbiano-a trattar]o e CO-
m eg]l meuta. Plendxamo la .scopa,
compagni smdacallstl, e sbdnzzmmo
il campo “unionistico dagl’xmbrogllom
deII’Amalgamated'

; Baltlmore, Md, 2. febbrzuo 1917

33 es] D TO N TR 1EoRTETIAto
il compagno. Giuseppe Baldassinj, ma
siccome -gg!i per il momento & assen-
te le ‘sue-veci.le fa il compagno N.
Salvucei. ’ o
- .Per la Sezione

- IL.Cronista

FARRELL PAL

Ecco 11 Tendiconto della serata da-
ta 'a Youngstown, Olio, . dalla Filo-]
drammatiea -di, Farrell, Pa., la sera
di giovedi 18 gennaio a beneficio dei

e “Avvenire”:
Entxata o
Uscita

$80.95
656.20

i

Utlle netto ' $15.75
"Questa sonma S stata cosi- distri-
buita:
Era Nuova $5.25
Proletario i 5.25
Avvenire . - : . - 525
- Totale $15.75
" NoBe— Cln volesse. vedere i conti
dettagllatamente si presenti presso it
compagno 'A." Lucente, 742’ Mahonmg
Avé, Youngstown, Ohio.” -

noi LW, w. 'abbmmo rovmato il pae-i ... La
se No cari compagm. Non' ‘siame. stas
ti moi.a ‘rovinare ;|

nella riunione di}l
domenica 28 gennaio presa considera-{1a vostra sunma I

lm'ox aton

‘tieri, affamstl d’og'm sorta, son, nemncx

giornali: “Il° Proletario, “Era '\Tuov.l" N

gno. di -questo vﬂlaglo

. Anni-fa. essi: erano entus!

W W _mentre oggi la d)ffumano vxl-
mente Y

VaVnno >tupld’unente dlcendo che.

il proqpelo (per
). v1llag-

Del 1esto I'accus
non abbxamo nullal

jamo elevare le condi-
Zl‘fnl dei lavoratou, il clie, ‘avyerri
quando, essi comprendexanno la neces-
sita dfirseriversi nell’l. W.-W.,, sxmbo-
lo-delle; asplrazmm operaie. y
Vedano dunque i -boseaiugli- di~ non
aseoltare -le luslng‘he dei [ parassiti,
Fatti.per:iljuderli. . . T
'Ma sapete. in 1éata per“hé ci lan-| -
uano quésta aceusa . banx(;» 3

I’erche -atla: bettola, dal {pr
tutti i, némici’ dei lavoradtof
sentito due ‘che gli' I, W W,

cte ¢ da
hanno

a‘se, gh opeml
sero cosi ingenui, compren:
che le calunnie stupide: ai eerta” gente
sono interessate, perche preti,’ rigat-

dell’emanci r
Per loro-il paese non & m
to. Essi vivono nell’'orgia e s'in

quella di aver voluto far guadagnare,
con nostro sacrificio, un pezzo di pane
men duro. ai lavoratori. Abbiamo la-
votato e sofferto con essi, con i lavo-
ratori ele ‘nostre condizioni di mise-
ria e di schlawtu ~sono uguah al]e
loro.” )

Tuttavia’ gli. operal abbe\eratx alle
fonm dell'xgnoranza

non_ loxo, npeton

puto fomentdré disgush, gettdre ‘opé-
rai contro opel l, fare sclsslom e mal-

> gli "uomini pusi]lamnu,
1 rei, 1 vostn acerriml

’dell’lndustrlal
1’orgamzza-

nelle flle

padrom come tre chiod1 Avantl din-

que.’ :
' G Berhm B

FARRELL PA “5 -
COMUNICATI DELIA SEZ!O\E

Yoce pubblica. — In- colonia si era
sparsa la voce ‘che tm “Tizie” di no-
me ‘Leali faceva il crumiro. ' in uno
sciopero scoppiato_gipmi. or sono nelh
.fabbrica *Maleable: C. Co¥, .
La. sezione’ nella sua seduta de ;28
gennajo. 1nformand051 bene della cosa
col compagno "Nik” Leah si venne a sa-
pere "{per: toglxere malmtesx,che pote-
vang, colpire il ‘compagno: nostro) :che.

fa’ parte’anche’ della Filodrammitj

gho le: pinr’ § ntlte condogha.nze

| ecc., farebbero bene quei compagm

no di chi soffre,.La mostra colpa: & s

Totale

il crumu'o si chmmu Gluseppe Leali e].

olorss\ ot
gadre,.loro dall’ItaIm,

~Ail compagm di Alhance, Ohm. —_

scia a “loro-‘disposizione: " il cod\]iag!\o
D. Massimo.
Dehherazxone — AT compugm ‘della

Sezione

ranq_assentl dalla ‘sedu- Worcester, -Mass.,
6, rigordianio 1a deli*| g padham, Mass. Cacciagta

berauone pl'es'l “in- queélla- sedutd -in Wuterbury, Conn: o m. Bor-‘

prelevamento -detla’ tessela'

. Per il prelevamento delia téssera ]zL .
Seziotie ha dato “tempo ui compagm .
iscritti: “firio aIl’ult\mo glorno del’ me=

se di- miarzo,: Passato-il' tempo Tissato | ney ‘Haven, Conn., Collettatl' N

la’ Sezione-cancellera: dai. suoi. regxstu'
coloro che non: si sono - fati}u vedere e
il;loro ove1e

" Per, ragio

tra-i compagm plesentl al..
" convegno :

Ph)la : Pa.: Circolo F‘ Fener,

-p. - C, Piri ncavato di-una.
“festa- :

passare in Seznone per‘abboccalm éon Phlla Pn a h) P. Piri: C.: Pm"
v,

. soci.
Facclarno dunque i1 nostro dovere
senza blsogno di tante 1accqmnnda—

zioni,
. La- Seamne. :
3 IL CO\IlTATO

NF\VAR : ’\'., :

11 -conipagno Camadoxm ‘Terenzxo,
del nostro gruppo, il 17 corrente si u-
ni ‘in . matrimonio
brava. signorina Pocoroba Maria, sen-
za la. benedlzxone dell’mnnondo pre-.
tacclo N

70,60, L. Brini 0,25, Donato

0,25, Leuzzi 0,25, = Gualtieri
0,25 S. Staffieri 0,25, F. Di
. Tullio}0, 25.Q;" Cecearelli: 0,25
‘0. Di; Tullio .0,25, I ‘Salotto .
0,25; P.’ Pasquarelli- 0,25, 1.

:__'D. Tullio -0,25, Baldassarre ~

0,25,-C. Dolceamore 0,50, E..

" Abate 0,25, N: D’Adamo 0,25

- L.. Bera- 0,25

con -la gent:le e| Farrel Pa..a m. A: Faustmom

: parte ricavato di una festa
* data’a Youngstown;. Ohio.

Worcester, Mass.: N, Fiore

" 'Di- Fabio:0,25, F. Di Rocco. :

- Pey Newark, luogo di bxgottl e (ll E: Dadham, ‘Mass. Caccmgm-:; K

-forcaiuoli, sarh giudicato. 1'atto come !

-jun vero scandalo, ma il fatto & chey il -

brave compagno nostro . ha suputo

! ben fave.

no -
Totale : s(;i:t. K
- Variat N

Vaglano alla coppia nmclla auguru New York, a . A Presr’G.'

ﬁmcen di ogni.felicitd.. . .

Barotta per’ nvendxts.

Per il Gruppo: Ciombone E. Cambridge; Mass, Sez

dacalista mex anote.

BOSTON MASS..
pagno P'lsquale Sacco . la dato alla

‘Alla neonata:che dxverra certo una

In ques;x gmml Ia moglie del com-|

.| Porchesteh: N

m. - Bellantoni - per . quote

—=| .
$32,25 ]

Wushmgton D.©: Sez Sind per E

‘quote, (me:é {gennaio).

.Darre. Vt: Sez. smd per quofe -

!1luce una :bella-bambina a. cui'é. stuto NI,
posto il nome.di Venere.

Iyii, .
nostri- abbonat eniro-
periamo. he:li-tro
- oro:do fre

rihelle, al padl agno. Sacco. e
nlla dn 1u1 compdgxm, nostri rmgl_mu

Farrel, Pa.. .
In cassa (vedi numero p.'rec.) 256,64
)

Spese fatte da Faggx per an
data a New Haven; Cann

GIOVAN NI: BALDAZZ[

K un razzo- lonta
. Iummando 1a
‘| nello:stesso temp,

: legare goffamente

: La Fnloﬂrammatlca

felici ‘cosi, senz’aver bisogno

polmotti,:perche potrex in]

da detonazione. - s :
La sorpresaJstrappo un’ gudn una-
‘minatori. Che

‘| fFaccio_io:

la mia dECISlOnc &.presa. Non teau se partxvano

i| numero..

E chiedénd .,x De

Détras. e

Dal punto’.

teste costttmtasx m opposleone aI Ia- )

-1l ‘mezzo: pu‘x
m Italxa e quello del

‘pietose~co
Luigi Pare

" pratutt

B co;xda.nns.





